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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

‘n anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
per un trimestre L. 5. - Un numero 

cent. è - Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscunu, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VIII — N. 91 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
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Quae vicit mundun,vincat ef ipsa modo. Lunedì 22 aprile 1907 d PrrRUS ‘Archiep. Utinen. 
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animos laudes quas carmina fundunt . 
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La scuola unica 

  

Si sa come la setta degli «spiriti forti » 
— anche nella didattica vi sono «spiriti 
forti» — abbia bandita la riforma contro 
l'educazione classica e predichi l’assioma 
della «scuola unica » di tre anni, senza 
latino, dopo lo studio primario : essa pro- 
priamente sarebbe un «ricreatorio »  in- 
fantile con metodo obbiettivo piuttosto che 
un ginnasio di memoria, di raziocinio e di 
coscienza. 

La scuola unica, secondo il sogno di 
certi babbi e di certi maestri di tedesco, 
d’inglese, di stenografia, di dattilografia, 
di «sport», ecc. dovrebbe essere niente 
altro che un parco artificiale d’allevamento 
da cui ogni anno senza fatica sortirebbe 
una legione di meravigliosi fantocci auto- 
matici addestrati a far da pappagalli in 
tutte le lingue della civiltà, da chaffeurs 
in tutti i gingilli della meccanica e da 
candidati al baliatico di Stato. 

I babbi di buon senso sentono che per 
una simile educazione bastano le istitutrici 
anglo-sassoni ed una qualunque Berdy 
School. T propugnatori d’una scuola unica 
preparatoria alla vita materiale non sen- 
tono il dovere pedagogico di educare ed 
istruire nell’armonia di tutte le facoltà 
umane. 

Appunto in questi giorni, dopo che lo 
spirito dell’antica Madre sembrò far sentire 
da Roma la sua voce, ci viene da Bru- 
xelles un.esempio di quel che possa la la- 
tinità trasfusa nel robusto sangue dei Belgi, 
popolo cresciuto fra le miniere e le mac- 
chine. 

Duecento professori d’università e 1500 
insegnanti delle scuole medie del Belgio 
hanno indirizzata al loro ministro della 
Istruzione una lettera in cui si legge : 

« Noi abbiamo la convizione profonda, 
dice il manifesto, che nell’interesse più 

  

  

elevato del nostro paese, della sua cultura 
intellettuale, estetica e morale, necessità 
che la gioventù delle scuole, destinata a. 
costituire un giorno il fiore della nazione, 
resti sottomessa, collo studio delle. lingue 
e delle letterature classiche, all’ influenza 
del pensiero letter .rio ed artistico dei greci 
e dei romani. 

Noi domandiamo che non se ne faccia 
temerariamente il sacrificio, quando, sopra- 
tutto, le principali nazioni che si sforzano 
di allargare la loro influenza economica, 
la Germania e l’ Inghilterra, ad esempio, 
si rifiutano di risolvere definitivamente la 
grave questione. 

Senza dubbio, la scuola deve preparare 
il giovane alla vita, ma a tutta la vita, e 
sarebbbero da compiangere quelle nazioni 
in cui tutto l’ ideale si limitasse al denaro, 
in cui per uno scopo di espansione econo- 
mica, s’arrestasse l’espansione della scienza 
e della intelligenza. » 

Dunque si osservi: le nazioni di mag- 
gior potenza economica stanno ancora con 
Cesare e Cicerone... 
  

La scomparsa d’un giornalista cattolico. 
Parigi, 20. — E° morto Pietro Veuillot, 

direttore dell’ Univers- Veritè francaise. 
Wo i TGA 

ll varo della corazzata «Roma» 
Spextia, 21. — La città è straordinaria- 

mente animata. Molta folla giunta ieri sera 
passò la notte all’aperto. Ovunque svento- 
lano bandiere. Le navi, le barche e le 
vetture sono imbandierate. Quasi tutte le 
case sono adorne di arazzi e di drappi 
multicolori: i 

Alle 10 arriva il Re, seguito dai duchi 
di Genova, dal principe di Udine, dai mi- 
nistri e dai senatori e dalle autorità con- 
venute per la cerimonia. La quale, tra le 
acclamazioni della folla, si svolge senza 
incidenti. 

Il re, con treno speciale, ripartì per 
Roma alle 16. 

  

  

La sentenza del non Santo Uffizio. 
L',, Azione “ mossa all'Indice. 

La Direzione del partito socialista ha 
terininato il processo contro l’Axione ed 
ha emanato la seguente sentenza : 

«La Direzione riconfermando che nel 
- caso attuale non si tratta di giudicare la 
frazione e la dottrina sindacalista, che, 
anche per deliberato dell’ultimo Congresso 
nazionale, hanno diritto di cittadinanza 
nel Partito Socialista Italiano ; ma si tratta 
Soltanto di constatare e giudicare le origi- 
gini finanziarie del giornale l’Axsone, ri- 
confermando inoltre che se la Direzione 
non ha rilevato le continue ingiurie ed in- 
sinuazioni lanciate contro di essa è stato 
soltauto per giungere serenamente al ter-4 
mine delle sue indagini senza pregiudicare 
le responsabilità personali che ulteriormente 
risultassero: afferma la colpa grave del di- 
rettore e dei redattori dell’ Azione che, 
trascinati da passioni politiche o personali, 
hanno dato vita all’Azione con mezzi fi- 
nanziari equivoci e sospetti, e si sono o- 
Stinati a mantenere in vita il giornale 
anche di fronte alle accuse documentate e. 
si sono rifiutati ad ogni serena e seria in- 
dagine sulla provenienza del denaro per 
l’Avione, Diffida il direttore e redattori e 
chiunque altro iseritto’ nel partito a rom- 
pere immediatamente ed esplicitamente ogni 
rapporto col giornale Azione e delibera 
fin d'ora che in caso contrario siano e- 
spulsi dal partito ». 

In grosso ma molto in grosso vanno 
scritte queste ultime parole della sentenza ; 

sembrano proprio tolte al Santo 
Uffizio, fin qui oggetto di scherno e di vi- 
lipendio da parte dei socialisti. Rompere 
ogni rapporto con l’Azione, sotto pena di 
immediata espulsione dal partito ! Una sco- 
munica maggiore senz'altro. 

Socialisti, d’ ora ‘innanzi ogniqualvolta 
voi ci parlerete di Sant’ Uffizio, di Inqui- 
siziono, di Indice, di scomuniche — noi vi 
butteremo in faccia la sentenza del vostro 
Sinedrio ! 

Il quale Sinedrio ha fatto qualcosa di 
più. Ha indetto la visita non apostolica, 
come segue. 

«La Direzione incarica Altobelli e Ma- 
rabini della revisione dei registri ammini 
strativi del quotidiano socialista La pro- 
vincia di Mandova, Altobelli e Bussi per 
La giustizia quotidiana di Reggio Hmilia, 
Angiolini e: Valloni per J/ lavoro di Ge- 
nova, Quaglino e Vallone per il Tempo di 
Milano ».. 7 

Tutti sospetti quei giornali; e perciò si 
inviano gl’ inquisitori per un sopra luogo. 
Ombra di Torquemada, sei vendicata ! 

Qui ogni uomo v' è barattier, fuor che 
Bonturo — direbbe la buon’anima di Dante. 
E così nel campo socialista. Tutti canaglie, 
fuori che l’Avanti e Ferri. Di fatti, la 
Direzione, dopo scomunicata l’Axsione, dopo 
nominati i non sacri inquisitori pei giornali 
socialisti, pronunziò riguardo all’Avanti e 
a Ferri la seguente sentenza 1 

1. Che lo sconto alla Banca d’ Italia fu 
corretto; 2 La convenzione fra l’Avanti 
e la Società anonima sugli infortuni è van- 
taggiosa; 3. che i proventi della sottoscrizione 
pro Russia furono versati regolarmente ; 
soltanto per dimenticanza dovuta al muta- 
mento di amministrazione il secondo invio 
fu ritardato ; 4. Si esclude assolutamente 
che Ferri abbia chiesto alla massoneria ap- 
poggio per l’ Avanti. 

Tutto bello qui, tutto glorioso; ma quel 
« per dimenticanza» è adirittura ineffabile. 
Di fatti, 1’ Aione aveva accusato 1’ Avanti 
di non aver versato l’ intera somma rac- 
colta pro Russia ; e Ja Direzione sentenzia 
che ciò fu... «per dimenticanza ». 

Fra tanto i sindacalisti son furenti con- 
tro la Direzione. 

La Lotta di classe stampa : 
« La raccolta eterogenea di cagnotti fer- 

riani, ond’è composta la Direzione del par- 
tito, in compenso del settarismo  pletorico 
ha una dose così abbondante di ignoranza 
da renderla perfettamente innocua a coloro 
ch’essa vorrebbe colpire a morte. 

Tutta la campagna mossa contro 1’ Azione 
è il trionfo del cretinismo : dagli articoli 
di Morgari alle dichiarazioni dei signori 
direttori. 

Ci sono degli intermezzi di ribalderia : 
ma questi sono fatica particolare degli 
Sgarbi e dei Ferri... » 

Da parte sua l’Azione mette in rilievo 
la partigianeria del Sinedrio e le falsità 
del resoconto redatto da Ferri e pubblicato 
sull’Avanti. E pare concluda con un «a 
rivederci a Filippi!..» Poichè vi sono due 
querele a carico dei rifo-integralisti e un 
appello di Leone ai probiviri della stampa. 
Continuando poi la polemica contre Ferri, 

prova queste proposizioni: 
I. Enrico Ferri ha dichiarato il falso per 

farsi assolvere, servendosi del sno metodo 
solito dell’alibì. 

II. Enrico Ferri ha per vigliaccheria, in 
piena aula giudiziaria, lasciato condannare 
Paolo Orano, processato per diffamazione a 
carico del deputato De Michele, dopo aver 
assunto tutta la responsabilità morale, ci- 
vile e penale della pubblicazione dei «me- 

  
  

    

daglioni parlamentari» sull’Avanti! 
III. Enrico Ferri ir conseguenza . dichiara 

il falso, quando proclama la sua onestà mo- 
rale e politica. 

À questo po’ po’ di roba aggiunge una 
lettera del sindacalista francese Sorel, il 
quale scrive a Enrico Leone: 

«Io sono veramente sorpreso che Ferri 
ti accusi di essere un agente di governo, 
perchò io lo credevo perfettamente d’ac- 
cordo con tutti i ministri che si succedono 
e grazie ai quali egli ha potuto evitare 
d’andare in prigione, Non è servendosi dei 
ministri amici che Ria fatto graziare Linda 
Murri? Ed in tempi più lontani non ha 
‘egli ottenuto in circostanze particolarmente 
diflicili l’allontanamento di quel giovane 
russo che i governanti del suo paese vole- 
rano far estradare come complice di un 
attentato ? Io credevo perciò la sua in- 
fluenza enorme presso i ministri e le sue 
relazioni molto amichevoli con essi ». 

Diremo infine che il gruppo sindacalista 
romano, raccolto d’ urgenza ieri sera, de- 
liberò. d’ infischiarsi della sentenza del 
partito e impose che ognuno stia al suo 
posto. 

  

L’Olanda adotta l'ora dell'Europa Centrale 
Parigi, 20. — Notizie dall’Aia recano che l’ora centrale sarà applicata il 1 mag- gio 1909 nell'esercizio delle fonderie olan- 

desi. 
Il governo: spera che il pubblico si abi- 

tuerà presto a questa modificazione. 
Esso preferisce l’ orario tedesco a quello dell’ Inghilterra e del Belgio perchò il traf- fico dell'Olanda è più importante con la R 

Germania che con due nazioni. 
era 
SR 

Note e commenti 
No! 
No, la campagna contro l’Asino — alla 

quale hanno oramai aderito oltre un centi- 
naio di deputati. — nen.è una campagna 
da reazionari, da oscurantisti, anzi da anar- 
chici pretendendo con questa di sovvertire 
lo Statuto che garentisce la libertà ‘di 
stampa come di riunione. La campagna, 
come altra volta notammo, ha ben altro 
significato. Essa tende a far rispettare Ja 
legge: e null’altro. 

E la legge delle Guarentigie del 13 
maggio 1871 -- non ancora per quanto si 
sappia abrogata —— contiene questi articoli: 

Art. 1. La Persona del Sommo Pontefice 
è sacra ed inviolabile. o 

‘Art. 2. Le offese e le ingiurie pubbliche 
commesse direttamente contro la Persona 
del Sommo Pontefice, con discorsi, con 
fatti, o coi mezzi indicati nell’art. 1 della 
legge sulla stampa, sono punite colle pene 
stabilite all’art. 14 della legge stessa. 

I detti reati sono d'azione pubblica e di 
competenza della Corte d’ Assise. 

E l’art. 19 del R. Editto sulla stampa 
Stabilisce per tali offese la pena della de- 
tenzione fino a 2 anni e della multa non 
minore di L. 1000. 

Fin che dunque esiste questa legge, la 
sì rispetti. Questo e non altro chiedono i 
‘attolici con la loro campagna. 

<D1 CALI 

  

Figurarsi | 
L’Avanti riceve dal Carcel Modelo di 

Madrid una lettera di Francisco Ferrer 
complice nell’attentato contro i sovrani di 
Spagna nel dì delle loro nozze — in cui, 
tra l’altro, è detto: 

« Benchè un po’ tardi, permettetemi che 
vi scriva, per esprimervi tutta la mia ri- 
conoscenza per la parte attiva che il vostro 
valoroso giornale prende nella lotta in 
favor mio e sopratutto dell’ insegnamento 
razionalista, i 

La lettura dei vostri articoli e di quelli 
dei giornali amici mi rende la prigionia 
una fortuna, perchè così posso più visi- 
bilmente rassistere al cammino dell’idea, 
malgrado i gemiti, le prigioni ed i governi 
reazionarii ». 

Heco un carcere ideale. Vi si rinchiude 
un anarchico e gli si permette di leggere 
l giornali del suo partito e di guidare di 
persona la campagna in suo favore corri: 
spondendo con lettere. In compenso lo... 
si mantiene. La reazionaria e oscurantista 
Spagna — non ancora emancipata dall’in- cubo dei Torquemada — è molto avanti ; 
tanto avanti che in nessun'altra nazione 
crediamo avvenga quanto l’ Avanti vorrebbe 
farci credere avvenga nelle sue carceri 
sieno pure modelo. 

Abbasso la repubblica ! 
Questo grido risuona per le vie di Pa- 

rigi, e non sulla bocca dei clericali 0 doi 
legittimisti, ma sulla bocca dei Socialisti. 
À questo si doveva arrivare! 

  

Il Comitato dello sciopero ha emanato 
infatti un numero unico, andato a ruba, 
che conteneva un primo articolo firmato da 
Gustavo Hervè, il quale così finiva : 

« Una buona parte della classe operaia, 
una buona parte dei piccoli funzionari sono 
giunti a tal punto di scoraggiamento che 
Se i vecchi partiti monarchici avessero 
qualche cosa nel petto, essi potrebbero 
Spazzar via la repubblica senza che alcuno 
di noi levasse neppure un dito per difen- 
dorla ». 

Teniamone conto, 
    

Gelosie commerciali anglo-francesi 
nelle Nuove Ebridi.     Londra, 19. — Il Times pubblica un dispaccio datato da Sidney, il quale dice   

Per 

che appena firmata la convenzione per le Nuove Ebridi, le navi mercantili francesi e tedesche si sono accaparrate il commercio con le isole vicine e con l'Australia ; chie- dono come rimedio in conformità alla con- venzione la proibizione immediata della vondita alla Francia di armi e di alcool. Se non si obbedirà alla prescrizione il commercio britannico sarà soppresso. 
  

Un cacciatorpediniere inglese affondato. 
Malta, 20. — L'altra notte durabte una manovra fuori del porto, il cacciatorpedi- niere Ariel urtò contro una diga e colò a picco. Un uomo dell’ equipaggio annegò. 

Parigi 20. — Il Gaulois, in ùn dispac- 

  

      
  

      

  

cio da Orlèans, dice che tutti i curati di quella città si sono riuniti ieri nel pre- 
sulterio della Cattedrale, setto la presidenza 
di mons. Touchet, per prendere gli oppor- 
fini concerti intorno all’organizzazione dei varii Comitati, che dovranno preparare le 
foste in onore di Giovanna d’Arco, le quali cominceranno 1°8 maggio. i 

La riunione ebbe carattere Segreto ; ‘non 
si può quindi sapere quali decisioni sieno 
state prese : alcune di tali decisioni furono 
comunicate, però, al sindaco di Orièans, che s'è formalmente impegnato al segreto. Dal canto loro gli agenti del gnverno oercano di sapere che cosa: si è concertato per riferirlo ® Ulemeuceau, che, a qnanti sembra, intende di ostacolare la riuscita delle feste, spogliandole del loro carattere 
religioso. 

Il Vescovo di Orleans ricusa di parteci- pire alle feste di Giovanna d’Arco col programma imposto da Clemenceau, che vieta specialmente le croci nel corteo : il consiglio municipale esaminò questa rispo- sta nel pomeriggio; il Vescovo pregò il Sindaco di non invitare il clero ; in que- sto caso il corteo non avrà il suo carattere tradizionale. Il Vescovo dree : 
«Sì tollerano le bandiere e si cacciano lè croci; così io non potrei assumermi la responsabilità di convocare il clero parroc- chiale, ordinandogli di lasciare le croci: sarebbe un’apostasia ; se i curati di Or lvans disubbidissero ad un ordine simile del loro Vescovo, farebbero bene: dando loro quest'ordine, mi disonorerei e si di- sonorerebbero essi eseguendolo : non posso non voglio e non devo dare quest’ordine. «Aggiungo un ultima parola : «I rego- lamenti ecclesiastici. vietano severamente ai Vescovi ed ai preti di partecipare a cerimonie alle quali assiste ufficialmente la Massoneria ». 

PS ga RD 

Aggressioni agli studenti cattolici 
nell'università di Vienna AA 

Vienna. 20, —; A mezzogiorno avven- nero dinanzi all’Università conflitti fra stu- denti tedeschi nazionali e cattolici. I primi in numero di circa 400, occuparono il rialto dinanzi all’Università per impedire 
ai. cattolici d’entrare nell’edifizio. Quando questi tentarono di passare s'impegnò una colluttazione e piovvero bastonate da ambe le parti. I tedeschi nazionali strapparono 
al cattolici i loro berretti. Accorsero circa 3) guardie di polizia per Separare i con- tondenti, ma anche esse raccolsero sugli 
eimetti molte bastonate. Improvvisamente, 
con fracasso enorme, rovinò una parte della balaustrata. Gli studenti tedeschi nazionali 
sì servirono allora dei rottami per lanciarli 
contro i cattolici. Una guardia fu ferita 
seriamente alla testa. Sedato un po’ il tu- 
multo, i due partiti avversari rimasero di 
fronte cantando le loro canzoni: i tedeschi 
nazionali a capo scoperto intuonarono più 
volte la «Wacht am Rheim». A poco a 
poco i cattolici cedettero il campo, e la 
dimostrazione cessò. Furono arrestati molti 
tedeschi nazionali, per esser assunti a ver- 
bale. 

  

Hi terremoto del Messico. 
Berlino, 20. — Telegrafano dal Messico : 

Secondo informazioni autentiche il numero 
dei morti nel terremoto ascenderebbe a 600. 
In molte città si apersero delle grandi 
spaccature nel suolo, nelle quali scompar- 
vero molte persone. Le acque del lago di 
Chopala strariparono causando gravi deva- 
stazioni. 

  

    

LE CONDIZIONI 
DEI SALARI AGRICOLI 

IN ITALIA 

L'Ufficio del lavoro di Roma procede 
energicamente a colmare la grave lacuna, 
lamentata sinora nel nostro paese, fornendo 
man mano le cifre e i dati su cui ‘ormai 
si vedono basare tutte le ricerche, gli studi 
e le leggi, che hanno uno scopo economico 
finanziario e sociale. 

Preparato dal prof. Ugo Broggi, un va- 
lente matematico, cultore di scienze so- 
ciali, è ora in corso di stampa un volume   

  

  
      

  

che per la prima volta ci offre le condi- 
zioni di fatto del lavoro agricolo in Italia: 
e cioè, i salari, in natura e in denaro, 
gli orari e le giornata annuali della RO- 
stra mano d’opera. 

Non poche furono le difficoltà che 1’Uf- 
ficio governativo dovette superare per or- 
ganizzare le fonti, raccogliere le notizie, 
elaborarne i risultati. Dal 1879 in poi, 
nulla di simile era stato tentato. Sicchè 
lo studioso ed il legislatore dovevano an- 
cora in materia accontentarsi della memo- 
ria — classica, sì, ma oramai di puro 
valore storico — di Stefano Jacini, per 
la Lombardia, dei dati di Sonnino per la 
Sicilia, e delle vaghe notizie che sino & 
quell’anno la Direzione generale dell’agri- 
coltura era andata attingendo dagli scarsi 
e non sempre volonterosi Comizi agrari. 

Le cifre raccolte dall’Ufficio del lavoro 
vengono in buon punto per mettere in 
cifre certi fenomeni, in cui si sentiva da 
tempo l’esistenza, senza poterla accertare. 

Così è indiscutibile che i salari dei la- 
voratori della terra si sono considerevol- 
mente accresciuti: essi però sono pur sem- 
pre inferiori a quello che si può desiderare 
in un paese progressivo. Prendendo i sa- 
lari in denaro degli adulti, vediamo difatti 
che il primo posto Spetta al Piemonte, 
dove il reddito annuo, medio del contadino 
è di L. 531, con un minimo nel mese di 
gennaio di L. 20.80, e un massimo in Lu- 
glio di L. 86.40. Seguono poi il Lazio : la 
Calabria, la Romagna: la Lombardia ha 
un posto assai basso, con un salario medio 
annuo in moneta di L. 350: e, ultime, 
vengono le Marche, con L. 261. 

A precisare ora se la diversità dei red- 
diti dipenda da un diverso numero di gior- 
nate lavorative delle singole regioni, o 
dall’altezza del salario nelle regioni stesse, 
bisogna ricorrere alla determinazione del 
salario per giornate lavorative. In tutto il 
Regno la media dei giorni di opera agri- 
cola dell’anno è di 225: tale media però 
è superata dal Piemonte — che è la re- 
gione dell’alta Italia dove si lavora più 
giorni — dal Lazio, dalla Campania, e 
sopratutto dalla Sardegna (264); non è 
raggiunta nell’Umbria (193) e in altre 
regioni. 

Ciò premesso, i salari monetari dei con- 
tadini adulti si fissano cosi: 

Piemonte, L. 2.30 — Veneto, Li 1.74 
m-Aiburia; di dir 953 Lombardia, L. 1.60 
++ Roscana; Li... 654 Lazio, L. 2.02 — 
Emilia, L. 1.83 — Abruzzi, L. 1.91 
Romagna, L. 2.03. — Campania, L. 1.7 
3 Matche; I, 133 Puglie, L. 1.65 
— Umbria, L. 1.69 — Calabria, L. 1.79 
— Basilicata, L. 1.88 — Sicilia, L. 1.75 
—— Sardegna, L. 1.75 — Media generale, 
Joe: 

Si vede come il massimo corrisponda 
ancora al Piemonte e il minimo alle 
Marche. 

Però questi salari sono dati per orari di 
lavoro assai diversi. Se il. Piemonte paga 
meglio, fa anche lavorare di più. Mentre 
il massimo di ore in tutto il Regno sale 
ad 11 e mezza al giorno in Piemonte 
ascende sino a 13 e mezza (giugno) e non 
scende mai al disotto di 8.40, con una 
media di 10.50, seguita solo a distanza 
dalla Liguria, dove tale media si stabilisce 
in ore 10.05. 

I salari delle donne e dei fanciulli  se- 
guono da presso l’andamento di quelli de- 
gli adulti. Però si notano assai minori dif- 
ferenze fra regione e regione e fra mesi 
e mesi, che non fra i salari virili: è vero 
che è minore il margine di oscillazione. 
Anche quì il Piemonte tiene la testa, re- 
tribuendo le donne con un compenso me- 
dio di L. 1.22 al giorno, mentre esse non 
ricevono che L. 0.61 in Calabria, L. 0.76 
in Sardegna e L. 0.71 nelle Puglie. 

Nell’ industria agricola, però, oltre al salario in moneta, ha una grandissima im- portanza il salario in natura, che in Italia 
viene ancora largamente somministrato agli 
avventizi. 

Ma benchè 

WD 

estesissimo, l’uso di corri- 
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spondere vitto ai lavoratori non appare 
generale, nè per rapporto alle regioni os- 

servate, nò per rapporto ai lavoratori di 
ogni regione singola, nè per rapporto ai 

periodi di occupazione. 

Possono venire distinte: «) località in 

cui il vitto non viene somministrato mai 
(tali risulterebbero dalle informazioni rac- 

colte: Gallarate, Como, Mortara, Pavia, il 
Cremonese (escluso il Basso, Monza, Vo- 

ghera per la Lombardia; Rovigo, Treviso, 

Legnano. pel Veneto; Sant’Ilario. per la 
Liguria; Ferrara per la Romagna; Roma 

pel Lazio); 6) località in eui il vitto è 
somministrato solo raramente e, in special 

modo, durante le operazioni estive di rac- 
colto (tali. risulterebbero Acqui, Alessan- 

dria, Torino pel Piemonte; Suzzara, Ser- 

ravalle Po, Cremona, Quistello, Casalmag- 

giore per la Lombardia; Porto Maurizio 

per la Liguria; Padova, Venezia pel Ve- 

neto; Parma, Langhirano, Borgo San Don- 
nino per l’Emilia; Massa Carrara per la 

Toscana; Pesaro van le Marche ; Umbria; 
“ns per l'Abruzzo; Hiodos, Ci 
gnola e Gallipoli per le Puglie; Cagliari 
e Sassari per la Sardegna); 6) nelle rima- 
nenti località in cui il vitto è normalmente 

somministrato lo è in generale in misura 

maggiore ed in migliore qualità durante 

le operazioni estive di ractolto. Il vino 

non si aggiunge normalmente che per tali 
operazioni, 0, ove esso venga corrisposto 
in quantità intevolinento minore. 

‘Pure oscillante è il numero dei pasti, 
Laagione nell’estate che nell’inverno: ta- 
lora solo taluno fra essi viene corrisposto 
dal latore del lavoro. 

Klemento costitutivo dei pasti appare in 
prevalenza la minestra (di riso o di pasta) 
‘ed il pane, in talune regioni però sosti- 
tuito dalla polenta, corrisposta a sazietà. 

Lia carne fresca non appare fra i nutri- 
menti che ad Acqui, in Piemonte; a Qui- 

stello e Lodi in Lombardia; a Forlì (ed 
Imola in Romagna; a Firenze e a Lucca 

(due volte al giorno nelle operazioni di treb- 
biatura, durante le quali 5 è il n. giornaliero 

dei Li in Toscana; a Macerata ed a Pesaro, 

nelle MarGuo; 2) nodulo ed a Chieti 
nell’Abruzzo; a Potenza in Basilicata. Le 

carni sala x il pesce secco, il formaggio, 
. le fave la sostituiscono nor nmalmente nelle 
Stngolo regioni. 

I pasti dei nostri lavoratori in campa- 

.gna sono in media quattro al giorno. Il 
vitto fornito dai padroni raggiunge in media 

le L. 1 giornaliera nei distretti colturali 

di Acqui e di Alba, le L. 0.70 in quel di 
Cuneo e scende a L, 0.40 nel Noverese, 
dove non si dà che pane e minestra di riso 
e fagiuoli, senza carne, nè vino. 

Del resto la spesa di L. 1 costituisce già 

una cifra abbastanza elevata per il Regno, 

e che non viene superata e neppure rag; | 

giunta in molte regioni. E° vero che tal- 
volta nel Lazio, nella provincia di Mace- 
rata, nel Ravennate, il vitto dell’avventi- 

zio giunge a costare fino a Li. 1.50 L. 1.70 
e L. 2,20 al giorno, ma in tali casi non 

si tratta mai di un'abitudine annuale, 
il vitto non costituisce parte integrante c 
reddito medio. Bensì si tratta di operazioni 
particolarmente faticose per il clima, la 

stagione e il genere del lavoro — ad esem. 
pio la mietitura nella campagna romana — 
nel qual easo anche i salari in moneta sal- 
gono considerevolmente, ma. per compen- 

sare, oltre al lavoro, la perdita di salute 

che ia quasi sempre dalle operazioni 
agricole compiute in disastrose condizioni 
igieniche. 

Invece, quando il lavoro varia per fatica 
e abilità, ma tenendosi sempre in condi- 
zioni nima) il compenso di esso’ varia, 

ma con salti meno accentuati. 

A questo proposito la statistica dell’ Uf- 

ficio del lavoro contempla cinque opera- 
zioni speciali ; l’aratura, la vangatura, la 
potatura, la falciatura, la Vendemmia. Pren- 
dendo per. esempio il Piemonte; il salario 

per questi generi di attività varia nei li- 

miti seguenti, a seconda delle stagioni. 

; Minimo Massimo Medro 

Aratura dite 

Vamigatnita ta FESSO Sei eh 9095 
Potatura VEL.B0f 410 a 1.90 
Falciattra: "lb D Bug gioptt, vor 

Vendemmia È 4 DZ, 
i 

Un esame ao delle numerose ci- 

fre, raccolte nel volume dell’ Ufficio del la- 
voro, condurebbe. ad una’ serie di conside- 

razioni, di cui talune riferentesi ai più im- 

portanti fenomeni sociali. Ad esempio, la 
difforenza delle date dei lavori nelle varie 
regioni d’Italia e quindi dei salari, spiega 
in buona parte quel formidabile movimento 
emigratorio interno, che comprende ben 
300,000 contadini e che è stato minuta- 
mente dettagliato in un altro bellissimo -e 
odierno volume dell’ Ufficio del lavoro. 

Qui piutosto vuolsi rilevare che l’au- 

mento dei salari agricoli, il miglioramento 
del vitto, la riduzione delle ore di lavoro 
per le occupazioni più faticose non sono 
valsi a frenare l’emigrazione all’ estero. 
Anzi, osserviamo di più: il Piemonte. dove 
più SG sono i salari, è una delle re- 
gioni da cui parte una massa sempre più 
considerevole di contadini, Se si comple- 

può certo dirsi, 

tano le cifre sopra riportate con lo spoglio’ 

dei mensili bollettini dell’ Ufficio del lavoro, 

vedesi che dallo scorso 1906 a oggi, inin- 
terotte ed accentuate sono le lagnanze de- 

gli agricoltori piemontesi, specie dove re- 

gna la media e la grande coltura per que- 
sto. grande esodo di braccia, che provoca 
una vera mancanza di contadini, che nes- 

sun aumento di salari vale a raffrenare. 
Scarzezza di offerta di mano d’opera di 

fronte alla domanda si vede rilevata sui 
mercati della provincia di Cuneo, nel No- 

varese, nella vallata d’Aosta e nelle plaghe 
feconde del basso Piemonte. Solo dove im- 
pera il piccolo mezzadro e la vite si nota 

una eccezione al principio generale, Ed è 

degno di studio questo fenomeno, in quanto 
esprime come la massa di capitali, che nel 

momento attuale si possono dedicare ai sa- 

lari agricoli, è in Italia cresciuta meno 
rapidamente di quella che non lo sia al- 

l’ estero e sopratutto meno assai dell’altra, 

che'siì riserva e diffonde in salari indu- 
striali. Onde la ricerca dell’ Ufficio del la- 

voro, per quanto diligente ed utile, non 
col volume in questione, 

già terminata : anzi, appena incominciata. 

IL CONSUMO DELL’ALCOOL 
  

  

Il Board of trade ha pubblicato una in- 
teressante statistica sulla produzione delle 
bevande alcooliche nel mondo civile. 

La Francia, 1’ Italia e la Spagna 
le tre nazioni che tengono. i primi 
per la produzione del vino. 

Vengono a più grande distanza per quan- 
tità prodotta il Portogallo, l’Austria, la 
Germania e 1 Ungheria. T'engono Ì primi 
posti nella produzione della birra, in or- 
dine di importanza, la Germania, il Regno 
Unito, gli Stati Uniti. Ognuno di tali stati 
produce annualmente non meno di galloni 
1.000.000.000 di birra. Seguono in ‘ordine 
d’ importanza : 1° Austria, il. Belgio, da 
Francia e la Russia. 

In fatto di consumo il belgio tiene il 
primo posto con un consumo di 48 galloni 
di birra per abitante, secondo viene il Re- 
guo- Unito con un consumo di 50. galloni 
per abitante, terza la Germania con un 
consumo di 27 galloni per abitante. 

I liquori alcoolici specialmerite vengono 
prodotti in Russia, Germania, Stati Uniti, 
Francia, Austria e Regno Unito. Dal con- 
sumo del vino, alcool e birra il fisco ri- 
cava : negli Stati Uniti 40.000.000 di stér- 
line annualmente, nel Regno Unito sterline 
36.000.900 e in Russia sterline 34.000.009. 

sono 
posti 

  

Altro vulcano in eruzione. 

Santiago, 21. — Il'vuleano di Ra 
situato presso il lago Nahucl a sud € 
provincia di Valdisia è sempre in eruzione. 
Molto bestiame è stato ucciso. I campi 
sono devastati, gli abitanti fuggirono dalle 
loro case, la cenere cade fino a 150 miglia 
dai vulcano. Forti scosse di terremoto sono 
state avvertite stamane. 

UNA CATASTROFE SULLA NEVA. 
Pietroburgo, 21. — Ieri sera il vapore 

Changelsch che traversava la Neva, andò 
ad urtare un enorme blocco di ghiaccio. 
Il vapore affondò. Essendosi udite dalla 
riva le grida di soccorso, due vapori accor- 
sero sul luogo e poterono soccorrere dodici 
uomini e tre donne. Numerose vittime 
scomparvero sotto 1 banchi di ghiaccio. 

  

  

Una città in fiamme 
20,000 persone senza tetto. 

Londra, 20. — Si ha da Manilla: Un 
incendio, ‘che infuria tuttora distrusse oggi 
la città di Ioilo. Ventimila. persone sono. 
senza tetto. 

Da diverse parti delle Filippine si se- 
gnalano violente scosse di terremoto che 
distrussero molti edifizi. 
  

TRA CONGRESSI. 

Il terzo congresso degli oratorii festivi 

> delle scuole di religione, che si terrà a 
Faenza dal 25 al 28 corr. aprile, sarà ono- 
rato dall’ intervento di due cardinali e do. 

dici vescovi. Alle adunanze generali i 
principali argomenti del programma  sa- 

ranno svelti da valenti oratori, tra cui 

l'arcivescovo di Ravenna, il vescovo di 

Cesena, il marchese F. Crispolti, il comm. 
prof. A. Persichetti, assessore comm. di 

Roma, Mons. Muriana di Tormo, D. Orione 
di Tortona, il cav. prof. A. Conti di Imola, 
il p. Costetti di Bologna, il cav. Grossi 
Gondi di Roma ecc. Intenso sarà il lavoro 
(lid sezione, presentandosi a nuovo studio 
lo deliberazioni dei due precedonti analoghi 
congressi, con ampia tratsazione dello sport, 
e dei circoli gicvanili. 
  

NOVELLO ICARO. 

Parigi, 20. — Sul campo di Bagatelle 
l’ ingegnere Blezot fece un esperimento con 
un actoplano di sua invenzione, composto 
di una macchina da volare con ‘ali di per- 
gamena. Fra l'ammirazione generale degli 
spettatori egli percorse col suo apparato a 
grande velocità un tratto di 5 chilometri, 
ma una falsa manovra foce capov rolgero 
l’apparato che cadde al suolo, e andò in 
pezzi. Il Blezot non riportò che losioni in- 
significanti. 

   

  

LA CUBA. più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente.     
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Tolmezzo 
21 aprile. 

Morto sul lavoro. 
E° giunta notizia di un fatto. doloroso 

avvenuto ad uno dei nostri emigranti al- 
l’ estero. Certo Cacitti Giuseppe di Giuseppe 
d’anni 27 nel mentre, a Veitnau in Ba- 
‘viera, lavorava da imbianchino al pianter- 
reno di un fabbricato, cadde a terra colpito 
da paralisi. Accorsero i compagni suoi di 
lavoro, venne chiamato il medico locale ma 
costui non potè che constatarne la morte. 
La notizia giunta telegraficamente a Caneva 
di Tolmezzo, suo paese natio, recò la de- 
solazione fra i parenti suoi. e dolorosa im- 
pressione fra gli abitanti da cui era cono- 
sciutissimo ed amato. per la sua bontà e 

laboriosità. SM. - 
A ì Moggio 

1 21 aprile. 
Alla scuola dell'esempio. 

In una borgata di questo Comune vive 
da parecchi anni una vita di vero Sacer- 
dote, don Patrizio Contin. La chiesa, la 
scuola, i grandi ideali della sua anima, 
gridano alto il bene, che il simpatico prete 
esercita in mezzo a quella popolazione, che 
lo ricambia con vsro affetto. 

La chiesa è stata da Imi dotata di una 
nuova ia cappella, opera squisita, 
balzata fuori. dalla mente vasta e geniale 
di un’altro buon prete, don Domenico Tes- 
sitori; la nuova scuola, sorta anch’essa 
per suo impulso, fatta con tutti i criteri 
dell'igiene, è dove questo giovane prete 
crea, plasma i caratteri d’una generazione 
novella. E tutto questo nel silenzio più 

solenne, senza colpi di gran cassa, sacrifi- 
candosi completamente al bene della sua 
borgata | 

Di questi preti ce ne vorrebbero molti, 
molti; la loro opera sarebbe così destinata 
al più completo, infallibile trionfo! 

: Palp. 

li S. Quirino di Pordenone 
20 aprile. 

Una visita al paese. 

Due opposte impressioni di letizia e di 
tristezza vi colpiscono avvicinandovi a que- 
sto paese. Una posizione ridente, un’ aria 
dilata i polmoni e sveglia V intellig genza 
contrastano «con un’ ampia campagna tra- 
scurata ed incolta. Molte case indicano da 
vecchie traccie un’ antica agiatezza che i 
tanti muri sgretolati e cadenti dicono orma 
tramontata. La popolazione morigerata, in- 
telligente e fisicamente robusta e sana con- 
tratta coi suoi tratti rozzi .e col suo ve- 
Stire antiquato. 

Una delle prime scene che vi si para 
dinanzi entrando in paese è il veder la- 
vare ogni sbrendolo nei rigagnoli d’ acqua 
che corrono a lato d’ogni contrada, e negli 

stessi attingere l’ ucqua potabile senza alcun 
ribrezzo alle sozzure che quell’acqua ac- 
coglie e trasporta. 

Giungete sulla ridente piazza del muni- 
Gipio ; quivi tra il municipio, la chiesa il 
pallazzo del conte e le scuole, quasi nel 
bel mezzo vi è un serraglio di assi. Sono 
chiusi gli avanzi di un pozzo di ottima 
acqua, distrutto or circa due anni a furore 

di popolo ! 

Guardate dove mettete i piedi Intorno 
al pozzo distrutto, rasente i muri della 
chiesa, fino alla Hail del bel campanile 
diroccato e. sospeso, lungo i mauri della 
scuola, sul marciapiede di selciato vi è un 
vero ingombro di sterco umano. Sono i fan- 
ciulli e le fanciulle che non avendo latrina 
presso le rispettive scuole, devono uscire 
in pieno giorno a soddisfare i loro bisogni 
sulla pubblica piazza ! 

Attendete che il sole tramonti! eco 
gruppi. di ragazzi e di giovano*ti, che a 

dieci, venti, i. cinquanta da un orlo 
all’ altro delle Si de passeggiano in lar- 
ghe righe facendo il giro del paese urlando 
le intiere notti con voci robuste e in tutti 
i toni più selvaggi canzoni razze e spesso 
impudiche, «enza che alcuna delle autorità 
del luogo mostri di conoscere l’ esistenza 
dei due articoli 457, 490 del Codice Penale 
Italiano. 

Non vi meravigliate : In questo paese i 
canti più in onore sono gli urli più sonori 
c più sgangherati, e si na per- 
sino in chiesa i canti ben educati e ben 
condotti. Volete una prova legale? Quel 

zelante parroco insegnò ad una dozzina di 
fanciulli a cantare messa e vespro in canto 

gregoriano » bastò questo perchè in paese 
nascesse una ribellione, un pandemonio 
quasi unanime, e urtati i nervi dalle note 
di S. Gregorio si è giunti persino a fare 
al parroco una querela per offesa ai loro } 
delicati sentimenti di musici insigni ! 

Andate al molino! All’ ingresso trovate 
un letamaio, entro il molino il porcile. Un 
milione di ‘mosche va continuamente ali- 
mentandosi, e volando dal letamaio al por- 
cile, dal porcile alla tramoggia! E v Sie 
torità sanitaria? Non si sa se in questo 
comune esista. 

E le pubbliche autorità non provvedono 
ad educare questo popolo? Oh non dubi- 
tate, le autorità e gli impiegati. comunali 
da veri padri della patria fanno le fatiche 

di Ercole pel bene del Comune. Immagi- 

  

  

sa OVINCIA. 

natevi il Municipio illuminato anche di 
notte. per studiare il problema del pub- 
blico benessere; e tanto è il lavoro che 
affanna questi padri coscritti che in paese 

manca l’acqua potabile e non si ha nep- 
pure tempo da pensarci. E° il campanile 
pericolante e non si ha un minuto per al- 
zare gli occhi alle pietre che da un minuto 
all’altro possono piombare sulla testa dei 
passanti; sono le scuole in perfetto disor- 
dine, ma le troppe occupazioni non danno 
tempo neppure di ordinare le latrine! 

Nè conviene lagnarsi se a queste inezie 
non avanzi tempo da pensare 
deve consumare tutto il fosforo del cervello 
nel fare e disfare progetti, e nell’escogitare 
Il modo da sopprimere le spese di culto! 

Dichiaro che nello scrivere il presente 
articolo ful condotto dallo scopo unico di 
mostrare la. verità anche a chi non sa o 
non vuole vederla. Che se avessi in qual- 
che punto errato mi professo anticipata- 
mente gratissimo a chiunque sapesse mo- 
strarmi l’ errore, pronto sempre a disdirmi 
per onore alla verità. 

Un testimonio oculare. 

UZzala 
‘22 aprile, 

Caso pietosissimo: 

Verso le ore 13172. di. ieri, domenica, 
delle grida strazianti di fanciullo richia- 
marono molta gente sulla strada pubblica 
a qualche distanza da Muzzana. 

Di che si trattava? 
Un uomo giaceva disteso sulla via ed 

un fanciullo, dall’ aRAarRRte età d’anni 8, 
chiamava soccorso con urla di pianto. 
Quella povera gente si avvicinò: ve- 

dendo che 1 Dinfolice disteso respirava con 
difficoltà mandarono subito per il sacerdote 
e per il medico, 

Interrogarono il ragazzo, ma questi non 
coMprendendi la Joro lingua e rispondeva 
con monosillabi incomprensibili. 

Sopraggiunsero poco dopo il medico ed il 
sacerdote Da Pozzo che sostituiva in par- 
rocchia il parroco assente. 

Il medico trovò l’uomo affetto da  deba- 
lezza estrema. Venne portato da quei bnoni 
paesani in una stalla vicina per prodigar- 
gli i soccorsi d’urgenza. Dalle carte che 
portava seco e dalle spiegazioni che potè 
dare si comprese un po’ l’infelice storia 
del disgraziato. Hgli è francese, di Bor- 
deaux, agricoltore. 

Da poco tempo gli è morta la moglie 
ed una figlia: si recava in Austria, in 
cerca di lavoro, privo di mezzi, 

Hra stato dal vice-console a. Venezia, il 
quale non volle dargli neppur un ‘soldo, 
Allora egli ed il figlioletto ottenne, si po- 
sero a far la strada a piedi. 

Stremato dalla: stanchezza e dalle forze 
era caduto sulla via. I buoni popolani di 
Muzzana si diedero ogni premura per soc- 
correre l’infelice. Gli si portò latte, brodo 
e vino. Il fanciullo venne ricoverato e ri: 
focillato in canonica. 

Una lode speciale merita il dott. Colom- 
batti, che si mostrò premurosissimo. 

di una colletta raccolta fra i presenti 
si comperò loro il biglietto ferroviario fino 
a Cervignano, aggiungendovi qualche soc- 
corso in. denaro. 
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Maiano 

20 aprile. 
F'unoralia, 

Imponenti riuscirono oggi i funerali del 
nostro Sindaco De Mezzo, Oltre il clero del 
Comune che v’intervenne, oltre i rappre- 
sentanti del Municipio che fecero la parte 
loro e la scolaresca del Comune guidata in 
bell’ ordine dai rispettivi maestri e maestre, 
una gran folla di gente di Maiano e di 
altri paesi anche lontani con una infinità 
di ceri era venuta ad, accompagnare la 
salma all’ ultima dimora. V’ intervennero 
anche le due società locali col rispettivo 
vessillo ; bep inteso che solo la bandiera 
della società cattolica accompagnò il feretro 
fino entro la Chiesa, mentre l’altra durante 
l’intera officiatura e la Santa Messa do- 
vette fermarsi di fuori per poi accompa- 
gnare la salma fino al Cimitero, 

Tutti del resto senza spirito di partito 
vollero dare il loro tributo alla salma del- 
l’ estinto. E ben se lo meritava il defunto ; 
poichè come era fervente cattolico era an- 
che uomo di onesti costumi ed integerrimo 
cittadino. 

Dalle colonne di questo giornale vadano 
le nostre sincere condoglianze alla desolata 
famiglia, 

Tarcento 
21 aprile, 

Pro Montibns et Silvia 

La festa degli alberi. 

Favorita da na splendida giornata la 
festa degli - promossa dalla Pru Mon- 
tibus et Silvis, riusì ottimamente. 

Circa stat ragazzi intervennero alla 
festa, fra i quali cinquanta venuti da Ge- 
mona, con la fanfara, fva gli intervenuti 
notiamo il sen, Antonino di Prampero, pre- 

sidente della pro Montibus, l’avw. Luigi 

Perisutti, segretario, l’avv.. Fedrigo Peri- 
sutti, assessore all’ istruzione di Gemona, 
il pi rof. Rossi della Scuola Agraria di Poz- 

, quando si 

  

zuolo, il sindaco di Tarcento, e moltissime 
‘altre autorità. 

Dopo Ja cerimonia all’albergo De Monte 
ebbe luogo un banchetto di 72 coperti. 

Alle frutta, parlarono sugli intendimenti 
della Pro Montibus il sen. di Prampero, 
il dott. Fedrigo Perissutti, il prof. Rossi; 
e il sindaco di aa Furono spediti 
dei telegrammi al Re, all’on. Bacelli e al 
Ministro d’Agricoltura. 

Dopo il banchetto ebbe luogo un’assem- 
blea dei soci della « Pro Montibus» ove si 
discusse intorno al progetto di legge sul 
rimboschimento e sui pascoli alpini. ; 

Gemona 
22 aprile. 

Accidente. 

Sabato mattina verso le undici lo spaz- 
zino comunale Valentino Falischia, se ne 
reniva per Via Artico di Prampero con 
una scala a pinoli sulla spalla ed un fa- 
nale in mano. In Dei mentre se ne veniva 

correndo in senso inverso il Dei ale Biagio 
Miserini, e, data la risti "ettezz a della strada 
in quel punto ed un po’ di bada teBist 
urtò col calesse nella scala del malcapitato 

spazzino in così malo tica che stramazzò 

a terra facendogli riportare una ferita alla 
testa. 

Rialzatosi il Falischia andò a farsi me- 
dicare dal Dottor Commessatti ed a spor- 
gere denuncia contro il vetturale. 

ar 
Pavia di Udine 

22 aprile, 
Festa della Società. 

Come ogni anno anche ie 
tronale della nostra Società si svolse splen- 
dida ; ormai di a festa del paese essen- 
dochè quasi tutti i parrocchiani sono iscritti 
alla nostra fiorente società. Spari, scam- 
panio, animazione, numeroso il corteo, so- 
lenni le funzioni in chiesa — tutto que- 
sto è bello — ma naturale. Dopo la Messa 
vi fu assemblea per le elezioni: accenno 
che a presidente venne rieletto il. signor 
Gio. Batta Paolini, l’anima della Società, 
da quando è nata. Dopo i vesperi vi fu 
una merenda, che riuscì una riunione fa- 
migliare gaia in cui si palesarono i nobili 
intenti dei soci tutti, si rinnovarono pro- 
positi per il più felice avvenire della .s0- 
cietà. Dà il dilagare della stampa 
immorale si compiò una colletta pro Mulo. 

n 
S. Maria ia Longa 

21 aprile. 
Stritolato dagli ingranaggi. 

Ieri nel nà verso le ore cinque 
il ragazzo. Nobile Massimo, assieme ad altri 
suoi coetanei, ak zinodando intorno ad 
un maglio da battiferro. 

D’un tratto le ruote girarono è lo sven- 

turato rimase impigliato col piede destro 
fra gli ingranaggi. 

Non è a dirsi lo strazio di quel corpo 
che ne seguì: l’incauto fanciullo venne in 
brevi istanti ridotto un informe sanguino- 
lento irriconoscibile ammasso. 

In paese 1] DREI produsse profonda, 
dolorosa impressione. 

ci la fosta pa- 

  

Il Tolefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

  

e dd 2 SEE 
Martedì 23 — s, Giorgio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Paularo, Spilimbergo, Circhina, Tolmino 
e Udine, 

Bollettino meteorico del 22 aprile 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 7.6. — Minima 

aperto della notte - 0.7 -— Barometro 7.59 
-- Stato atmosferico bello. — Vento N E. 
pressione crescente. 

Jeri bello. 
Temperatura: Massima 13.7 — Minima 

3.2 —. Media 3.39 /— Acqua caduta 
eee 

Ron luogo a procedere 
ner la morte di Suor Da Ross. 
E° stata chiusa l'istruttoria sul doloroso 

caso avvenuto tempo fa nel molino del Se- 
minario, in cui rimase vittima suor Car- 
lotta Da Ross. 

Il giudice istruttore avv. Contin concluse 
per il non luogo a procedere contro mons. 
Pellizzo, riguardo all’omicidio colposo e 
per il rinvio davanti al pretore del I man- 
damento per la contravvenzione alla legge 
sugli infortuni del lavoro. 

Beneficenza. 

Ali Ricreatorio Femminile pervennero le 
seguenti offerte: In morte di Francesco 
e Maria Pitotti, avv. Caisutti L. 2; avv. 
Gaisutti in morte della co. Dorotea di Col- 
loredo-Mels: L. 1, di Zamparutti Maria 
bi L'ecdra, Do Bertazzi bot; 1a, Siosra 
Teresa Scher in morte di Domenica Deotti 
e di Maria Pitotti .L. 2; il sig. Angelo 
Danielia in morte del cav. A. Dottori degli 
Alberoni L. 2. 

La Direzione rende le più vive grazie 
per le povere figlie del popolo. 

— Al istituto de 5 Provvidenza per- 
vennere le seguenti offerte : In morte della 
sig. Santa Loi-Borsetta, "il sio, Manganotti 
Antonio L. 1; in morte di Fides Basta, 
Antonio Pecile L..2 e Biagio Pecile. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
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Bollettino Militare. 

Gambini, maggiore all’ ospedale di Udine 
trasferito all'ospedale di Parma; Mala- 

asi, id. id. Piacena id, id. a Udine. 

Rettifica. 
I due cuscini che si disse offerti a Sua 

Ecc.za l'Arcivescovo dalle Suore Dimesse 
furono un presente delle Educande e Al- 
lieve del Collegio diretto dalle stesse Suore. 

Medaglie al merito di servizio. 
Ieri mattina, verso le ore 9, il Prefetto 

comm. Brunialdi, assistito dal Commissario | è 
di P. S. avv. Mosè Levi, consegnò le me- | v 
daglie al merito di servizio, al maresciallo 
signor Gifertini, al brigadiere Scarpini, ed 
alla guardia scelta. Bortolato. 

Alla simpatica festa assisteva al completo 
il corpo delle Guardie di Città che fece 
una d'mostrazione di simpatia ai decorati. 

Stampati postali per ii pubblico. 3 S809 i a ade Per le nate il 28. In risposta a relativo richiamo il Diret- N i 
tore delle Poste diresse al Presidente del- | Il 28 corrente il Comitato delle donne o 
l'Associazione fra commercianti ed indu- | italiane consegnerà in Napoli alla corazzata ATTIVO striali la comunicazione seguente : « resina Margherita > un artistico busto |====———- 

«Ho subito impartito le necessarie di- Go RINO Regina d Italia. DE: | Numerario in cassa |. i. sposizioni aflinchò gli uffici di questa Dire- R Aguale busto sarà donato al SS end presso gli Istituti di Emissione » zione sieno sempre provvisti degli stampati sua, perchè lo conservi in Campidoglio. thasg /Uadole e fata ann, 
necessari al pubblico per le operazioni po» | . erchè DRS È CE STAR cipazione, con pensiero gentile il Comitato 
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Società Anonima - Capitale Sociale L, 105,000,000 interamente versato = Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396,19 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

RT ATTI Dt Ne: 

Situazione dei Centi al 28 Febbraio 1907 

l
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Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 
da *. 500 cadauna e N. 8,000 da 
ES 0000 e 

Fondo di riserva ordinario . . .. » 

29,443,138.42 
10.643,281.18 
2,722,495.19 

119,501,112.83 

ie ta 

105,000,000.— 
21,000,000.— 

festa più larga sia la parte- i iesta piu larga sia la parte 3 
- Do pontaroono alia = ae an 

  

      
stali e specialmente » quanto riguarda eV pr NOR Poe SI 3 Ca tempi ni preso Saale proporzioni È gnata, con equa proporzione fra le Provin- ti bi ail PEGASO A E SE » 9,144,628.52 Fondo di È levidenza pel personale » 3,440,009.46 Pe ia ce, una: piccola dote a tntte le bambine | Riporti. ./..... SR 95,911,556.65 Dividendi in corso ed arretrati sur 6,655,925.— 

firo a segno. i che, nate il 28 aprile si chiameranno Mar- | Effetti pubblici di proprietà . . . >» 27,294,658.85 | Depositi in Conto Corrente . . . . 150,816,843.60 
| I lavori di trasformazione del campo di gherita. RE Er Azioni Banca di Perugia vin liquidaz. . 6,610,458.75 Buoni fruttiferi a sesdenza fissa . . » 14,596,639.80 i tiro proseguono alacremente e danno affi- Naturalmente SUEANO RRPORO POMPOZIRTOr A Atecipazioni sopra Effetti pubblici 2 034,040,28 Accellazioni commerciali Sx 0, 25,979,116.91 

| damento che entro il mese di luglio p. v. ii beneficenza anche le nasciture della Corrispondenti-Saldi debitori . . 299,41,372.38 {| Assegni in circo azione. . . . . . » | 16,035.076.63 
saranno compiuti, così che si potrà usu- | nostra Provincia. Pattecinazioni Mixerso, 19.301,044,80 Cedenti di elfetti per Pincasso #. > 13.196 58517 ei ="... Fiera ad Udine. Partecipazioni in Imprese Bancarie. 6.813,473.90 |{ Corrispondenti-Saldi creditori . . . » |276,415/249.68 I sì potessero siate in quell’epooa le le- | Proroga validità biglietti andata-riferno Dent svabili gi SIBARI E n a 7,833,021.05 Creditori diversi «<a 00 13,421.820.86 

I zioni regolamentari, la Presidenza provve- | In cocasione SRI Mobilio ed Impianti Rebis i Creditori per avalli pa I 1024632879 
| derà in modo che ìî soli soci richiamati | > ela Pabitori diversi . AR LAO 3,718,913.77 borsa (a garanzia operazioni . » | 23,650,390.— possano eseguire le lezioni in altro campo | mali di abdatazzitorno per quella stazione, Debitori per avalli. gie sro SP LORIA di titoli ( a cauzione SErVIZIO . ., >» 2,645,600.— | dle el a . x | Cistribuiti nei giorni dal 22 al 24 detto, Titoli (a garanzia operazioni .  » | 23,650,390.— ..(_a libera custodia -. . » 638.651,585.— 

: Per gli altri soci, il periodo. seguirà | dalle stazioni normalmente abilitate, saran: |. 300. (a cauzione servizio. . » 2,645,600.— {{ Avanzo utili Esercizio 1906. . . . » 488,573.84 entro il corr. anno nel poligono saciale. no valevoli per effettuare il viaggio di ri- |!" deposito ( libero a custodia . . » 633,651,583.— Utili netti Esercizio 1906 da liquidarsi  » Oa 
Imnortazione torelli Svizzeri. torno, fino all'ultimo convoglio del sueces- | Snese d’Amministrazione e Tasse del. Utili lordi dell’ Esercizio Corrente . » 3,772,527.26 sivo giorno 26, in partenza da Udine per REAgercimio corrente. >: << re, 1,534,494.38 

  

  

La Commissione per il miglioramento 
del Bestiame bovino. presso la Deputazione 
provinciale, in data di sabato ha diramato 
la seguente lettera circolare : 

Onorevole Signare, 

E° sorta, fra allevatori e società zootecni- 
che l’idea di una pronta importazione di 
torelli svizzeri. Per le eventuali proposte 
definitive è opportuno si riuniscano quanti | 
sono disposti a una decisione in proposito. 

La riunione è fissata il giorno 24 corr. 
— Mercoledì alle ore 10.30 nella Sala 
del Consiglio proviciale, palazzo della R, 
Prefettura. 

  

Il Presidente 
Avvoeato L. COREN 

nob. doti. G. B. Romano, Segr. 

Un friulano ucciso in Ungherif. 

A Vaida Hnngad (Ungheria) in seguito 
ad una rissa avvenuta fra italiani ed una 
compagnia di coscritti, venuti in città per 
la Jeva militare, rimase ucciso certo Tullio 
Aleardo d’anni 19 di Nimis. 

E impossibile a descriversi il dolore dei 
parenti e degli amici del morto, e Vim- 
pressione destata dal fatto nella città e 
d’intorni. 

Al friulano così tragicamente ucciso ven- 
nero resi solenni funerali. 

Il colpevole del fatto ed i suoi complici 

le rispettive destinazioni. 
Avvertenza. — Della proroga di validità 

suddetta, intesa esclusivamente a favorire 
il concorso del pubblico a Udine, nella 
mentovata circostanza, potranno fruire solo 
quei viaggiatori che, eifettivamente, si re- 
cheranno a Udine, e per conseguenza le 
sezioni di ritorno dei biglietti sopra indi- 
cati non saranno valevoli se non verranno 
presentate per la partenza, dalla stazione 
di Udine, entro il limite della validità 
straordimaria loro assegnata. 

I viaggiatori potranno peraltro valersene 
per eseguire il ritorno da una stazione in- 
termedia, nel solo caso in cui non sia sca- 
duta la validità normale del biglietto. 

® e 

Gotta e psicosi. 
Mendel, ha studiato attentamente i fe- 

nomeni spicchi i quali sogliono associarsi 
alla gotta, ed è venuto, fra le altre, alle 
seguenti conclusioni : 

1. che, per quanto raramente, pure nei 
gottosi, in dipendenza di un accesso acuto 
accompagnato da febbre può svilupparsi 
una spicosi acuts. caraterizzata da otfusca- 
mento di coscienze, ece, 

2. che qualche rarissima volta: inveca 
una spicosi, che in un gottoso durava inal- 
terata da molto tempo, può guarire in se- 
guito ad un accesso gottoso, 

di 

LA DIREZIONE 
F., Weil - G. Toeplitz 

  

      1,339,442,223.12 

SINDACI I 
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

a Banca RICEVE versamenti in: 
CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all’ interesse del 2 34 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO 
PREAVVISO di UN GIORNO sine a L. 50.000 e con PREAVVIS 
maggiors. 

LIBRETTO DI RISPARMIO: 
all'interesse del 3 174 0/0 con prelevamento di 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

  1,339,442,223.12 
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
O DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

L. 5000 A_VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

all'interesse del 3 112 0/0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di conveni 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’interesza del 31200 da 3 29 masi — ds! 33,40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESS DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA, 
RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambi 

I DI TUTTE LE CATEGORIE 

ari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili = Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Garrentisti. 
SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e 

ed ORDINI di DERRATE. 
TA, SOVVENZIONI su MERCI. 

gull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagebili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

  

Filrono Atrestati, Tirando le somme, si può diro che la i È A È 3 questione rimane ancora ne stato que : I 7 : ‘3: ; 7 i 

L’Amica alla Fenice di Venezia. so imam o RI sr pello stato quo | PA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
| = " .._| ante ; cioe non si sa nulla di preciso se fra FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alie borse ITALIANE i 
| A completare delle notizie. da noi già | Ja gotta è psicosi esiste o no un rapporto | ji} c, Rea 5 vaga: SOT n È : 3 : PR SS pubblicate intorno allo spettacolo d’opera | di causalità. S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borsa d’ITALIA e dell’ESTERO alle migliori alla Fenice di Venezia in occasione dell’a- I fatti osservati sono troppo rari per po- condizioni. di 5 TT a cIzi a ’gpt i ai +07; ra SI ì De i So 2 n 

o) Son 

pertura cel Ea da Wu È tel Do ri ea deduzione concreta, RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. comunica da Venezia che la prima dell’ A- erto è che la gotta è in stretta dinen | AX/ n° x RP MATT C 08° Re ; 
CO A e, effetto con feroleh | COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 
nicag divetta Gal kascag Ml ‘avra :U0£C 3 Kenza dl Caus LOT n Tenomeni ieri e rt Po 7 n 3 3 e ; sera del 24 corr. mese. La seconda si farà | dispeptiei, spesso tanto gravi da indurre il cipali piazze ITALIANE, EUROPEE st OLTRE MARE. È s I 1 7 ARE ; a Li SS {D ] vp : / c , "7 la sera del 26 Giovedì-S. Marco, la terza | malato In uno stato di ipo o di ipersternia | ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE ad’ ORO e d’ARGENTO. la sera del 27 (serata di gala); la quarta | (forme diverse di nevrastenia). Ora un ne- | APRE CREDITI in Conto Carretta LIBERI, contro GARANZIE reali è FIDEIUSSIONE di terzi, Domenica sera 28, non di rado ur matto addii!) © Buono, | APRE CREDITI in ITALIA ed all’ESTERO coutro DOCUMENTI d’ IMBARCO { Er Lai non di rado un matto addirittura... che se | _. i dc Spedizioni per Pordenone. dl va ana ao n SA USEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. è 5 : : E ess SE EZIO Cir A si afa; i ine e ate q° oa La Camera di commercio. ha ricevuto il | andare però quel disgraziato che deve as- | ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per cento ed a risente di terzi. seguente dispaccio dalla Direzione compar- | sisterlo. RICEVE VALORI IN CUSTODIA contra }a provvigiane annua del 172 0rnn sul valore concordato, calcolata con decorrenza 
, gle x : È 

2 ì ? 
o deo ferrovie a « Ne vien di conseguenza che per certi del 1.0 Gennafo a 1.0 Luglio, CURANDO par i valori affidstili V INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dsi 

«ter ingombro stazione Pordenone causa l'individui cottosi i1 iracentar sod n 3 DT. N: go 3 ; ; 
BR O OS dal 59 | Individui gottosi il trascurare la. propria TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, ee pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
DE UPRZE SANI SES SOShesos datazione malattia può esser fonte delle più gravi delle spesa, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altra candi ioni i 
26 corrente accettazione NOAA piccola conseguenze, per ui non bisogna mai stan- delie Desa, si ox o TREAT Moorso NE PRI Hi SuiO GEnCIzioni, î velocità carro completo colà destinate ad carsi dal prescrivere loro una buona cura ; af i f' o qlc 

Wat Sa Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. | Morto in una casa di pena. _ A Antagra della Ditta Bisleri di Milano n DETTATI E CRON E pervenuta la notizia dalla casa penale | © quanto di meglio oggi la terapia possiede. 
È 

  

di Casteliranco d’Emilia, che ieri è morto 
per paralisi cardiaca certo Giovanni Vian, 
di Torre di Mosto, condannato dal nostro 
Tribunale nel 1906, a tre anni e sette mesi 
di reclusione per violenza carnale. 

Libando a bacco. 
Il vigile urbano Novello in unione al 

vice-brigadiere delle guardie daziarie Ram» 
belli, trasportò all'Ospitale certo Giovanni 

I 

Y bisogna pur ricordarsi che per scacciar 
meglio i fumi del cervello bisogna consi- 
gliare ogni sorta di liquori alcoolici : e per 
eliminare i veleni elaborati dall’ intestino 
e impedirne la formazione, giova immen- 
samente l’Acqua Nocera-Umbra, sorgente 
Angelica, passante, digestiva, antiurica e 
sopratutto angelcamente pura. 

D.r. Consilius. 

  

  de   meoni fonditore con Matilde Forniz casa- 
linga. 

MORTI. 
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ame Circonvallazione esterna Poscolie-Villalta — Udino 
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Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Man Rin Udine 
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Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi. 

BREVE BLUBENCO 
delle bandiere es seguite dalla suddetia Ditta. i -. Societa Operaie di M. S' liberali di: Trivignano, Poniebba, Tramonti di Sopra, Chievolis, Provessno, - Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecec Società Operaio di M. &., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, Rivolto, Gorieizze, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa , Fiume di Pordenone, Fagnizola, Vendog lio, Nartignaeco, Madrisio di Fa; gagna, Pavia di Udine. F gario, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, F Tavina, PD Dogna, Taipana, Mas- sano, ‘Enemorzo, Sueehieve ecc, ; 
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